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Presidente “avvisato”…
Nei giorni scorsi, è stato pubblicato sul sito dell’INEA l'avviso (adottato con deliberazione del
C.d.A. n. 22 del 24 ottobre 2013) di disponibilità di incarico di direttore generale.
Leggendo l’avviso e non trovando all’interno degli elementi di valutazione nessun riferimento
sul possesso di “comprovata esperienza e competenza professionale in materia di
interrogazioni parlamentari fatte pervenire all’INEA”, abbiamo dedotto che la ricerca del
“futuro” direttore generale, stavolta avrebbe portato all’interno dell’Ente una figura
finalmente in grado di saperlo gestire.
Rileggendolo, però, sono sorti molti dubbi sul fatto che esista un’effettiva volontà di trovare
un nuovo direttore generale che sia veramente idoneo a ricoprire la posizione richiesta, al
punto da far nascere il sospetto-­‐certezza che si stia mettendo in atto uno spudorato tentativo
di “consegnare” l’Istituto proprio a chi, abusando del proprio ruolo, ha trasformato l’Ente nella
sua “azienda privata”.

QUESTO NON PUÒ E NON DEVE ACCADERE!
Noi non dimentichiamo che in questi otto anni di “pieni poteri” colui che avrebbe dovuto
gestire l’istituto come impartito dall’art.7 del regolamento di organizzazione e funzionamento,
altro non ha fatto che produrre danni che difficilmente potranno essere risanati.
Per evitare qualsiasi desiderio di “golpe”, ricordiamo ancora una volta al Presidente e ai
consiglieri l’esistenza del Decreto Legislativo n.454 (allegato) del 29/10/99 sulla
riorganizzazione del settore agricoltura che all’art.14 comma 6 recita “… il rapporto di lavoro è
regolato con contratto di diritto privato di durata massima quadriennale, rinnovabile una sola
volta”. È quindi evidente a tutti che l’eventuale nuova nomina dell’attuale direttore anche se,
mascherata da “selezione”, sarebbe una palese violazione della norma.
Ci aspettiamo quindi, dal Presidente e dai membri del Consiglio di Amministrazione,
una scelta oculata che permetta a TUTTI i lavoratori di riappropriarsi della dignità
perduta e di rendere l’Istituto più forte e importante, restituendolo al suo fondante
valore di Bene Comune.
Come USB P.I. non resteremo ad assistere impotenti all’ennesimo tentativo di scempio del
“nostro” Ente, e oltre alla mobilitazione che attueremo dai prossimi giorni, come annunciato,
ci siamo già attivati presso le opportune sedi affinché tutto ciò non accada.  

L’INEA È UN ENTE PUBBLICO DI RICERCA
NON LA “CASA-­‐AZIENDA” DI QUALCUNO!

1 febbraio 2014 il cambio è d’obbligo senza se e senza ma!
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